
Maxi emendamento D.d.L. (Giustizia) AS 2067 

Al voto in Aula del Senato 15.3.2017  

(commi relativi a Misure di Sicurezza e REMS) 

Articolo 1  …omissis 

16. Il Governo è delegato ad adottare, nel termine di un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, decreti legislativi per la modifica della disciplina del regime di procedibilità 
per taluni reati e delle misure di sicurezza personali e per il riordino di alcuni settori del codice 
penale, secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi:  

a) prevedere la procedibilità a querela per i reati contro la persona puniti con la sola pena edittale 
pecuniaria o con la pena edittale detentiva non superiore nel massimo a quattro anni, sola, 
congiunta o alternativa alla pena pecuniaria, fatta eccezione per il delitto di cui all'articolo 610 del 
codice penale, e per i reati contro il patrimonio previsti dal codice penale, salva in ogni caso la 
procedibilità d'ufficio qualora ricorra una delle seguenti condizioni:  

1) la persona offesa sia incapace per età o per infermità;  

2) ricorrano circostanze aggravanti ad effetto speciale ovvero le circostanze indicate nell'articolo 
339 del codice penale;  

3) nei reati contro il patrimonio, il danno arrecato alla persona offesa sia di rilevante gravità;  

b) prevedere che, per i reati perseguibili a querela ai sensi della lettera a), commessi prima della 
data di entrata in vigore delle disposizioni emanate in attuazione della medesima lettera a), il 
termine per presentare la querela decorre dalla predetta data, se la persona offesa ha avuto in 
precedenza notizia del fatto costituente reato; prevedere che, se è pendente il procedimento, il 
pubblico ministero o il giudice informa la persona offesa dal reato della facoltà di esercitare il 
diritto di querela e il termine decorre dal giorno in cui la persona offesa è stata informata;  

c) revisione della disciplina delle misure di sicurezza personali ai fini della espressa indicazione 
del divieto di sottoporre a misure di sicurezza personali per fatti non preveduti come reato dalla 
legge del tempo in cui furono commessi; rivisitazione, con riferimento ai soggetti imputabili, del 
regime del cosiddetto «doppio binario», prevedendo l'applicazione congiunta di pena e misure di 
sicurezza personali, nella prospettiva del minor sacrificio possibile della libertà personale, 
soltanto per i delitti di cui all'articolo 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura penale e 
prevedendo comunque la durata massima delle misure di sicurezza personali, l'accertamento 
periodico della persistenza della pericolosità sociale e la revoca delle misure di sicurezza 
personali quando la pericolosità sia venuta meno; revisione del modello definitorio dell'infermità, 
mediante la previsione di clausole in grado di attribuire rilevanza, in conformità a consolidate 
posizioni scientifiche, ai disturbi della personalità; previsione, nei casi di non imputabilità al 
momento del fatto, di misure terapeutiche e di controllo, determinate nel massimo e da 
applicare tenendo conto della necessità della cura, e prevedendo l'accertamento periodico della 
persistenza della pericolosità sociale e della necessità della cura e la revoca delle misure quando 
la necessità della cura o la pericolosità sociale siano venute meno; previsione, in caso di capacità 
diminuita, dell'abolizione del sistema del doppio binario e previsione di un trattamento 
sanzionatorio finalizzato al superamento delle condizioni che hanno diminuito la capacità 
dell'agente, anche mediante il ricorso a trattamenti terapeutici o riabilitativi e l'accesso a misure 
alternative, fatte salve le esigenze di prevenzione a tutela della collettività;  



d) tenuto conto dell’effettivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari e dell’assetto 
delle nuove residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza (REMS), previsione della 
destinazione alle REMS prioritariamente dei soggetti per i quali sia stato accertato in via 
definitiva lo stato di infermità al momento della commissione del fatto, da cui derivi il giudizio di 
pericolosità sociale, nonché dei soggetti per i quali l’infermità di mente sia sopravvenuta 
durante l’esecuzione della pena, degli imputati sottoposti a misure di sicurezza provvisorie e di 
tutti coloro per i quali occorra accertare le relative condizioni psichiche, qualora le sezioni degli 
istituti penitenziari alle quali sono destinati non siano idonee, di fatto, a garantire i trattamenti 
terapeutico - riabilitativi, con riferimento alle peculiari esigenze di trattamento dei soggetti e nel 
pieno rispetto dell’articolo 32 della Costituzione.  

17. I decreti legislativi di cui al comma 16 sono adottati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, su proposta del Ministro della giustizia. I relativi schemi sono trasmessi alle Camere, 
corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi, per 
l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari. I pareri sono resi nel termine di quarantacinque giorni, decorsi i quali i decreti legislativi 
possono essere comunque emanati. Qualora tale termine venga a scadere nei trenta giorni 
antecedenti la scadenza del termine di delega previsto dal comma 16, o successivamente, 
quest'ultimo termine è prorogato di sessanta giorni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi 
ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con 
eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e 
motivazione. I pareri definitivi delle Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari 
sono espressi entro venti giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti 
possono essere comunque emanati. 

 

 


